
FRANCIA ATLANTICA E GALIZIA (SPAGNA) 

 

I   EQUIPAGGIO: 

Navicella madre: CHASSON FLASH 03 

Pilota: Daniele (43) 

Navigatore: Chiara (40) 

Alieni a bordo: Gaia (4) e Matteo (2) 

 

II  EQUIPAGGIO: 

Navicella madre: RIMOR EUROPEO NG6 

Pilota: Paolo (46) 

Navigatore: Cristina (41) 

Alieni a bordo:Anna (7), Marco (7) e Lorenzo (11) 

 



2/8/10 PREPARATIVI 

Anna e Marco compiono 7 anni, l’occasione si presta per un incontro organizzativo tra i 2 

equipaggi. 

I piloti definiscono i dettagli della partenza (che sarà scaglionata per esigenze lavorative) e le 

prime tappe; gli alieni riuniti fanno il solito “rumore di fondo”; le navigatrici/tuttofare si 

confrontano sulla spesa da farsi, sui vestiti da preparare e sui medicinali da non dimenticare. 

Quasi operativi. 

5/8/10 VIGILIA 

I due equipaggi si confrontano telefonicamente per gli ultimi dettagli, il secondo fa un errore 

clamoroso: dichiara di essere “quasi pronto!”; va da sé che l’inconveniente è prossimo: la ruota 

di una bici è bucata e un freno –improvvisamente ! – si è rotto. Ci vorranno ore per cercare -

invano- di sistemare tutto. 

Fortunatamente gli alieni sono stati portati al cinema dagli zii. 

Bici a parte siamo pronti. 

6/8/10 PARTENZA 

Soleggiato. 

Di buon mattino lo zio\ciclista Matteo viene-impreca-aggiusta alla meglio la bici. 

14,30: partenza I equipaggio. 

18,30: partenza II equipaggio ed arrivo del primo sulle rive di SAVINES SUR LAC. Cena in 

autogrill e arrivo alle 24,00: vicino al camper degli zii non c’è posto parcheggiamo un po’ più in 

là sfiorando in retro un camper  francese. 

Km 313 

7/8/10 

Soleggiato. 

Notte rumorosa (qualcuno ha fatto funzionare per ore il generatore per alimentare uno stereo 

che suonava a tutto volume!) 

Alle 8,00 gli zii bussano al finestrino: saluti di rito, colazione e poi partenza per 

ROUSSILLON. 

Seguiamo fiduciosi il navigatore che ci porta su e giù, a destra e a sinistra per le colline 

assolate. Alle 13 sosta pranzo in un piazzale e ci accorgiamo di due dimenticanze: 



I equipaggio: ha lasciato al lago lo sgabello nuovo (18 euro!) 

II equipaggio: ha lasciato a casa la caffettiera… ne troveremo un’altra? 

Arriviamo a Roussillon nel primo pomeriggio: visita al sentiero dell’ocra che si 

rivela molto bello. Il percorso avviene sulla terra rossa: ne avremo un ricordo 

indelebile sui vestiti degli alieni fino a fine vacanza.    

Gelato rinfrescante e poi in marcia verso area sosta vicino MONTPELLIER. 

Arriviamo alle 20 e non troviamo posto né nell’area sosta, né nel campeggio. 

Ci fermiamo per la cena e la notte in un piazzale con altri camper, non il 

massimo.  

Il I equipaggio ha la batteria dei servizi scarica, domani per forza campeggio. 

Km 329 

8/8/10 

Soleggiato. 

 Ore 7,20 partenza per NARBONNE: missione mare ed elettricità. Sulla carta ci sono 

tantissimi campeggi: “troveremo un posto”…infatti tutti i campeggi sono completi. 

Parcheggiamo di fianco al mercato (gratuito) ed andiamo al mare: dopo una lunga camminata 

arriviamo su una spiaggia bellissima, enorme e deserta a perdita d’occhio. 

Gli alieni prendono confidenza con acqua e sabbia, anche se fare il bagno si rivela impossibile 

per la temperatura del mare… ma come sarà freddo l’oceano? 

Pranziamo sul piazzale che ora è stracolmo e caldissimo, poi troviamo posto in un campeggio a 

pochi chilometri da CARCASSONNE (Camping Airotel Grand sud Preixan). 

Il campeggio è veramente basic: dopo aver cercato invano la postazione di carico\scarico 

acqua, chiediamo informazioni: si svuota en plein-air e si carica dal lavandino del 

bagno…comodo! L’unica cosa utile per risollevarci un po’ è la piscina, nella quale gli alieni 

sguazzano  a più non posso. 

Doccia, cena e poi andiamo a visitare la bella cittadina medioevale che alla luce del tramonto 

dà il meglio di sé. Crèpes e gelati per finire. 

Km 9/8/10 

Variabile 

In Francia è così: non c’è niente ma croissant e baguette li trovi sempre! 



Colazione di gusto, paghiamo 48 euro ed usciamo vedendo un bel topone (e ci credo!) e ci 

dirigiamo verso RENNES LE CHATEAU. 

La batteria del camper non si è caricata, non si caricherà mai per tutta la vacanza.  

Stiamo viaggiando in direzione dei Pirenei e la strada si fa lenta e lunga. 

Il castello e la chiesetta sono carini, soprattutto per gli amanti del Codice da Vinci, ma non 

merita una deviazione apposta. 

Acquisto di vini di Limoux, ripartiamo ma presto ci fermiamo per il pranzo in una comoda 

piazzola con tavoli e ombra. Si riparte verso nord, la meta sono l’oceano e la Spagna: il viaggio 

dura molte ore, tra curve e saliscendi lungo i Pirenei, ma i km percorsi sono pochi. Nuova sosta 

su un bel pratone per la merenda e una partita a palla (il numero delle palle in campo è uguale a 

quello dei bambini!). Quando ripartiamo inizia a piovere, i bambini sono stanchi e decidiamo una 

sosta strategica in un Mc Donald’s, che va sempre bene. Di nuovo in marcia, questa volta lungo 

l’autostrada, cara ma certamente più veloce. (Ricordarsi di comunicare al casello “classe 2” 

onde evitare di pagare come un camion). Ci fermiamo in un autogrill  a 30 km da BAYENNE per 

la notte, fuori c’è una stellata pazzesca. 

Km 380 

10/8/10 S. LORENZO 

Soleggiato 

Ore 7, il tempo è bellissimo, la notte è stata tranquilla e 

silenziosa e ci sono14°. Oggi Spagna e mare. Arriviamo a 

ZARAUTZ verso le 9 e 30: giriamo un po’ a vuoto per la 

piccola cittadina cercando i 2 campeggi, il primo è 

completo, il panico si fa largo in noi e con un po’ di ansia 

dentro ci dirigiamo verso il secondo, sul Monte Talai (50 

m sul mare Gran Camping Zarautz)… Da lontano già si 

vede il cartello “complet”, ma è mattino presto e 

aspettiamo con fiducia che qualcuno esca. Ci fermiamo fuori dal campeggio e facciamo 

colazione, intanto ci fanno compilare i documenti con i nostri dati e verranno a chiamarci 

quando ci sarà posto, ovviamente due attigui. Olè, che ospitalità! 

Il campeggio è carino, soprattutto c’è una vista mare e 

spiaggia meravigliosa. 

Sistemiamo le postazioni e ci prepariamo ad andare al mare, 

solo 50 metri più sotto, ma di irto e arduo sentierino misto a 

gradini in costruzione (5 bambini ed un numero imprecisato di 



palette-braccioli-secchielli-formine-asciugamani-barchette-pentolini-tavole da surf…) 

La mossa vincente è portarci giù anche da mangiare, godremo di una bellissima giornata di 

mare e di un solo viaggio. 

Il mare è fantastico, arriviamo con la bassa marea e sulla lunghissima spiaggia si sono create 

delle pozze di acqua calda, ideali per i più piccoli. I grandi si divertono con le onde grosse e 

con un’acqua inaspettatamente calda. Verso le 15 arriva a velocità super l’alta marea: il mare 

copre 150 m di spiaggia in meno di 30 minuti, che spettacolo. Torniamo sul monte, ci sono 

modellini di aerei e parapendi veri in volo, a Paolo brillano gli occhi… 

 Cena e tortina per festeggiare Lori. 

Km 107 

11/8/10 S. CHIARA 

Soleggiato 

Oggi non ci spostiamo e ci godiamo di nuovo una 

splendida giornata al mare e a sera vediamo un 

tramonto bellissimo. Le previsioni per domani 

danno acqua, ci prepariamo per la partenza, ma 

prima un’altra tortina per festeggiare Chiara. 

 

Km 0 

12/8/10 

Variabile 

Alla faccia delle previsioni, diluvia. Svegliamo con calma i bambini e alle 10 partiamo verso 

ovest lungo l’autostrada ancora in costruzione e parzialmente gratuita (meno male perché è 

più cara di quella francese per noi con i nostri 7,13 m). Dopo un’ora esce un sole pallidino, 

passiamo Bilbao e Santander, viste da fuori sembrano bruttine e con palazzoni popolari. 

Percorriamo la statale lungo la costa e vorremmo fermarci a visitare il borgo medioevale di 

SANTILLANA S/MER ma non riusciamo a trovare posto per i camper, inoltre gli alieni tutti si 

lamentano per la fame e mal sopporterebbero una visita storico-culturale. Sosta pranzo in 

tattico parco giochi dotato di tavoli, il sole va e viene, ma va bene così perché altrimenti 

farebbe caldissimo. Poco più avanti visitiamo  CAMILLAS, ma saltiamo la casa di Goya perché 

dentro un parco a pagamento e i bimbi friggono… inoltre la foto sul libro ci desta poco 

interesse. Lungo la strada vediamo pellegrini di tutte le età e tutte le razze che a piedi o in 



bicicletta si dirigono verso Santiago. Chissà se avremo mai la possibilità di compiere questa 

esperienza che mi affascina tantissimo. 

Verso sera arriviamo a LA ISLA dove in un grande parcheggio ci uniamo ad altri camper. C’è 

una bella spiaggia, alcuni fanno il bagno, noi abbiamo il pile. Facciamo una bella passeggiata sul 

lungomare che poi si allunga sulla scogliera: la vista è bellissima con questo cielo così e così, 

chissà con la luce del sole al tramonto. Nonostante le nuvole è ancora chiaro e alle 20 e 45 

ceniamo. Partita a carte… vince la zia, strano! 

Km320 

13/8/10 

Variabile 

Ore 8, piove. Procediamo verso ovest “perché l’anticiclone arriva da lì…” 

Puntiamo alla rinomata PLAYA DEL SILENCIO per una colazione in riva al mare, c’è il 

navigatore, ci sono i cartelli, ci sono le indicazioni di un sadico spagnolo che fa scendere due 

camper lungo una vietta cieca su una gradinata. Di prima mattina ci tocca una difficile 

retromarcia ed un’ ardua inversione. Però non piove più, si intravedono anche dei raggi di sole. 

Colazione su un triste ed inclinato piazzale. 

Nuova sosta a PLAYA DE ARNOO, dal grande piazzale si 

intuisce che con il bel tempo qui si riempie di gente. In effetti è 

un bel posto, ma fa freddo. Qualche temerario bagna i piedi, noi 

facciamo una passeggiata lungo la scogliera fino ad un faro e 

tornando ne vediamo un altro sulla costa di fronte a noi (siamo in 

una baia) e decidiamo di spostarci lì per il pranzo: molto bello, c’è 

un ventone e il mare mosso che non siamo riusciti a vedere 

questo inverno in Bretagna. Dividiamo l’ultima bustina di Nescafè, urge supermercato e 

caffettiera. 

Lasciamo la costa e tagliamo per SANTIAGO DE COMPOSTELA, tra verdi boschi e pezzi di 

autostrada in costruzione, niente supermercati. 

Finalmente in città ne troviamo uno, dove facciamo rifornimento e troviamo anche una 

caffettiera: tra 20 caffè ne farà uno decente. 

È arrivato l’anticiclone, è un pomeriggio bellissimo e soffia un vento molto forte e freddo; ci 

sistemiamo in campeggio in cima alla collina, da cui si vede tutta la città e la sua maestosa 

cattedrale. 

Ceniamo tardi perché la luce ci inganna: siamo 3° W di latitudine e  lo stesso fuso orario 

dell’Italia. 



Km 362 

14/8/10  

Soleggiato 

Prendiamo il bus 4 per andare a visitare la città, proprio di fronte alla 

fermata c’è un grosso parcheggio per camper ( a sinistra del campeggio). 

Scendiamo in centro e poco dopo Lori si accorge di aver dimenticato sul 

bus lo zaino con la macchina fotografica di Marco. 

Visitiamo la città e facciamo la coda per la Cattedrale e per entrare dalla 

porta Santa. Molto bello, ma non vediamo il turibolo gigante in funzione, 

peccato. 

Gli zii tornano prima in campeggio perché Matteo, cucciolo, non può 

dimenticarsi sempre di avere solo 2 anni. Riprendono il bus 4 e ritrovano lo zaino… ma senza 

macchina fotografica. 

Nessun miracolo a Santiago.  

Noi giriamo ancora un po’ per le viette del centro, assaggiando i biscotti che ci offrono i 

negozianti. Compriamo l’unico souvenir di tutta la vacanza: una piastrella con il simbolo della 

conchiglia/sentiero, la attaccheremo sul muro di casa indicando la giusta direzione. 

Aspettiamo per un po’ l’autobus giusto, che non arriva, quindi decidiamo di tornare a piedi al 

campeggio. 

Nuotata in piscina frya, doccia, cena, parco giochi e gelato mentre gli autisti studiano le 

previsioni dei prossimi giorni –bello!- e definiscono il percorso. 

Km 0 

15/8/10 

Soleggiato 

Giornata ventosa ma splendida, partenza per CAPO FINISTERRE. Lo 

raggiungiamo per strade alternative interne: su e giù per le colline, 

ovunque pale eoliche, paesaggi splendidi e passaggio assurdo su una 

strada di una diga. Arrivati sulla costa, ammiriamo numerose calette di 

spiagge bianche e mare cristallino. Il I equipaggio non resiste e, 

scaricata l’attrezzatura da mare, tocca per primo il gelido oceano e 

raccoglie conchiglie enormi che voi umani…Il II equipaggio ascolta 

invece la voce del “cammino” che ti porta fino al km zero, fino alla FINE 



DELLA TERRA. 

Arrivati miriamo rapiti verso ovest, davanti a noi l’America. Il capo è tutto lì, ma ci sorprende 

con il suo paesaggio e i suoi colori; una passeggiata dall’alto ci fa ammirare poi un insieme di 

calette dai colori tropicali. Guardando verso Santiago vediamo arrivare, portato dal vento, il 

fumo di un grosso incendio scoppiato nelle 

immense pinete della Galizia. 

Mangiamo tortillas al bar del faro e poi 

vediamo gli zii che sono scappati dal mare 

perché il forte vento sollevava troppa 

sabbia. 

Posteggiamo i camper sulla scogliera a 

strapiombo sul mare. Alle 9 e 50 ammiriamo 

un tramonto bellissimo con il pile. 

Km 110 

16/8/10 

Soleggiato 

Il desiderio di mettere i piedi in acqua ci assale, partiamo 

quindi verso MUROS, più a sud  alla ricerca di un 

campeggio. Troviamo un campeggio su una bella baia, ma il 

gestore poco gentile e poco furbo non ci dà troppo retta, 

andiamo oltre e ci fermiamo in un campeggio minuscolo 

dove ci accompagnano fino alla piazzola e che è dotato di 

tutto quello che ci serve. 

La spiaggia è una favola e quasi deserta, l’acqua trasparente come in Sardegna e ferma come 

una tavola. La temperatura è da lago alpino. Nonostante tutto facciamo un bagno di 

rappresentanza. Il sole è caldo ma non scotta, restiamo in spiaggia fino a tardi (19 e 40), ma 

non tardi come gli spagnoli che alle 20 e 30 (quando unici in tutto il campeggio ceniamo) sono 

ancora al mare. 

Km 60 

17/8/10 

Soleggiato  

Alle 8 e 30 –di buon mattino da queste parti, in campeggio non si muove niente- io e Paolo 

andiamo a correre fino ad un faro: molto carino. Poi giornata di mare e di lavatrici. Verso sera 



gita collettiva in bici al faro del mattino e cena più tardi che possiamo: ore 21, non 

dimentichiamo le nostre  origini lombarde. Matteo si taglia la lingua cadendo dall’altalena, lo 

aspettano giorni di duro digiuno da cibo e, cosa più grave, dal succo. 

Serata al bar del campeggio: 2 birre 2,80 euro e collegamento internet gratis … Siccome 

anche il brutto tempo viene da ovest… domani e dopo brutto, paghiamo (54 euro 2 giorni a 

ferragosto!) e domani si parte. 

Km 0 

18/8/10 

Variabile 

Come da previsioni piove, siamo al giro di boa, puntiamo il camper verso nord-est e torniamo 

sulla costa settentrionale che avevamo abbandonato 

qualche giorno fa per la pioggia. Quando ci fermiamo 

per pranzare in autostrada fa capolino un timido sole 

ben augurante; alle 18 arriviamo a  PLAJA DE 

CATEDRAES : sole, scogliera alta, sabbia fine e 

tantissima gente in spiaggia. Percorriamo a piedi la 

lunga passeggiata, abituati alle spiagge deserte qui 

siamo a Rimini. I bambini giocano con la bassa marea 

che ha formato una piscina di acqua di mare. 

Vicino ai camper c’è una doccia, che ci salva dal 

portare a bordo sabbia e salsedine e dalle ire dell’autista-controllore dell’assoluto ordine e 

pulizia del nostro mezzo. 

Ci spostiamo in un parcheggio che inizia a svuotarsi, siamo sulla scogliera vista mare 

incantevole; tiriamo fuori i tavoli e alle 21 siamo pronti per una cena alla luce del tramonto, 

bello. Notte tranquilla in compagnia di tanti camper.  

Km 296 

19/8/10 

Soleggiato 

Giornata bellissima: andiamo in spiaggia e trascorriamo tutta la mattina lì a giocare con le 

onde e la marea. Dopo quella di Muros l’acqua ci sembra calda. La gente arriva sempre più e a 

malinculore dopo pranzo decidiamo di ripartire, abbiamo ancora tanti km e pochi giorni… 

Sosta in Cantabria: PLAYA DE AJO (camping Plaja de Ajo) il campeggio è bruttino: caro – no 

spazzatura! – no scarichi! – no elettricità. Grigliata di gamberi dello zio. 



Km 256 

20/8/10 

Soleggiato 

Dopo colazione spostiamo i camper nel parcheggio esterno e andiamo al mare: la spiaggia è 

lunghissima e ci divertiamo un sacco con le onde. Ripartiamo dopo una doccia in spiaggia e, 

lasciato questo promontorio troppo affollato, arriviamo a ISLARES  (camping Plaja Arenillas ), 

campeggio carino e gentilezza. La spiaggia è ridotta al minimo dalla marea, ma ci basta sia per 

giocare, che per fare il bagno. Serata al ristorantino del campeggio: paella/platos combinatos 

e sangria, buono, buoni prezzi. 

Km 73 

21/8/10 

Soleggiato 

Giornata relax, tra mare e lavatrici. 

Km 0 

22/8/10 

Variabile 

Oggi si passa il confine e si torna in Francia. Arriviamo all’area camper di Cap breton, ma è 

stracolma (247 posti al sole occupati!), così come i campeggi intorno. 

Ci spostiamo a SEIGNOSSE dove troviamo posto in un bel campeggio (Camping les Oyats), 

sotto una bella pineta, ma un po’ caro. Andiamo al mare 

percorrendo un lungo viale e superando una duna di sabbia. 

Davanti a noi una spiaggia enorme (c’è la bassa marea): i 

surf volano sulle onde e su un trespolo 3 bagnini 

richiamano con trombe e palette i natanti che non stanno 

all’interno dello spazio compreso tra 2 bandiere blu. 

L’acqua è quasi calda, ma la corrente del mare è 

fortissima, bisogna tenere i bambini per mano. In spiaggia 

ci sono conchiglie ovunque. 

Giusto all’ora di cena scoppia un bel temporale che ci obbliga a mangiare all’interno. 

Km 236 

23/8/10 



Soleggiato 

Giornata tranquilla tra mare, minigolf e piscina. Purtroppo non abbiamo fatto in tempo a 

godere delle lunghe piste ciclabili che ci sono qui intorno. Domani si parte. 

Km 0 

24/8/10 

Variabile 

Nella notte piove e al nostro risveglio gli zii sono già pronti. Noi abbiamo 1 ora di ritardo, ci 

rincontreremo questa sera. Direzione Lourdes (noi su R/N, gli zii via autostrada). 

Gli zii arrivano per le 13 (sotto l’acqua), noi alle 14 (nuvoloso). Visitiamo la grotta che è avvolta 

da una folla immensa e che non suscita molto raccoglimento. Ma il miracolo avviene: riusciamo 

ad infilarci con il camper nelle viette del centro piene di bancarelle e turisti. Ma riusciamo, 

contromano, ad uscire incolumi. 

Per la notte raggiungiamo gli zii in autogrill vicino a Narbonne, domani bagno nel Mediterraneo. 

Km 497 

25/8/10 

Soleggiato 

Notte molto rumorosa. Alle 8 siamo già a CAP D’AGDE  fuori da un campeggio: completo. 

Uffa! 

Seguiamo a caso le indicazioni per un altro e troviamo  finalmente posto (Camping La Mer): 

molto carino, molto gentili, bella spiaggia e da domani si passa alla media stagione. 

Giornata di mare. 

Km 30 

26/8/10 

Soleggiato 

La vacanza del I equipaggio è agli sgoccioli (noi 

abbiamo un giorno in più), ma decidono di restare 

anche oggi: mare, sole, compiti, biliardo, musica 

serale… 

Km 0 



27/8/10 

Soleggiato 

Gli zii partono presto, ultima sosta al supermercato (le chele di granchio!), poi qualche ora di 

relax nella verde Camargue tra gli aironi e i fenicotteri rosa. Poi partenza  per cena e notte a 

SAVINES SUR LAC. 

Noi mattinata di compiti, poi tutto il giorno in spiaggia. 

Km 0 

28/8/10 

Soleggiato 

 Sarà che è l’ultimo giorno, sarà che c’è un forte vento, ma oggi il cielo e il mare sono più belli 

del solito così decidiamo di fermarci ancora qualche ora. 

Partiamo nel pomeriggio, ultima spesa, poi coda in autostrada a Montpellier, così usciamo 

dall’autostrada e tagliamo per la Camargue: bei vigneti e spazio ovunque. 

Cena in autostrada e poi puntiamo per l’area di sosta di Savines sur lac, ma pochi km prima la 

strada è bloccata per un incidente. Ci fermiamo all’are sosta di CHORGES: piena ma tranquilla. 

Km 430 

29/8/10 

Soleggiato 

Colazione a picco sul lago, poi rientriamo in Italia e mentre torniamo a casa cerchiamo di 

fissare nella memoria tutti i bei momenti trascorsi. Ma dove andremo a Natale?... 

Km 313 

Km totali 4344 

Spese complessive: 1683 euro 


